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Signor Presidente, 

la Commissione ringrazia il Senato della Repubblica per il parere espresso circa la sua 
comunicazione dal titolo "Sesta relazione sulla coesione economica, sociale e territoriale" 
{COM(2014) 473 final}. 

La Commissione osserva che il Senato della Repubblica ha chiesto al Governo italiano e alle 
regioni di avvalersi delle raccomandazioni del Consiglio relative all'Italia dell'8 luglio 2014 
come quadro politico per l'attuazione dei Fondi strutturali e d'investimento europei 
(Fondi SIE). La Commissione condivide pienamente questa richiesta, insita nel quadro 
giuridico dei Fondi SIE per il periodo di programmazione 2014-2020. A tale riguardo, gli 
articoli 15 e 96 del regolamento (UE) n. 1303/2013 prevedono che gli accordi dipartenariato 
debbano tenere conto delle raccomandazioni pertinenti specifiche per ciascun paese adottate 
in base all'articolo 121, paragrafo 2, e all'articolo 148, paragrafo 4, del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea. 

Per quanto riguarda l'invito del Senato della Repubblica a tenere nel dovuto conto il 
codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei Fondi strutturali e d'investimento 
europei, la Commissione tiene a ricordare che tutti i pertinenti livelli di governance devono 
essere attivamente coinvolti sia nell'elaborazione che nell'attuazione dei programmi dei 
Fondi SIE. Inoltre, tali programmi devono essere attuati secondo i principi di partenariato, 
governance a più livelli e gestione concorrente insiti nel quadro giuridico. Ciò richiede la 
piena partecipazione non solo dei vari livelli di governance, ma anche di altre 
parti interessate, come le parti economiche e sociali e altri organismi competenti che 
rappresentano la società civile. 

La Commissione concorda inoltre con il Senato della Repubblica sul fatto che le risorse 
finanziarie assegnate all'Italia debbano essere principalmente indirizzate alle regioni meno 
sviluppate del paese, come previsto dagli articoli 92 e 93 del sopracitato regolamento. La 
Commissione tiene a ricordare che la dotazione indicativa per le regioni meno sviluppate nel 
quadro dell'Accordo di partenariato con l'Italia per il periodo 2014-2020 è pari a 
22,2 miliardi di euro su un totale di 31,1 miliardi dì euro stanziati per l'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" in Italia per lo stesso perìodo. Più 
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del 70% delle risorse finanziarie totali sono quindi destinate alle regioni in ritardo di 
sviluppo del paese. 

Confidando che questi chiarimenti rispondano alle osservazioni formulate nel parere, la 
Commissione auspica la prosecuzione del dialogo politico con il Senato della Repubblica. 

La prego dì accogliere, signor Presidente, i sensi della mia più alta stima, 

-r 

Frans Timmermans 
Primo Vicepresidente 
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Membro della Commissione 


